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UN ARTICOLO DI RITA MONTAGNANA 

UNIAMOCI TUTTE 
in nome della pace! 

In qui-.li giorni i i n c r ­
inimi tifi più gnauli Paesi 
del inondo sono riuniti per 
('«umiliare problemi \ itali per 
milioni e milioni di uomini 
v di donne. Trionferanno i 
fautori di distruzione e di 
morte o si ini/.ierà un peiiodo 
di ìclittmi tranquillità? Le 
ruc luv /e di oj;ni Paese .sa­
ranno dilapidate aurora in 
s-pc.su di jruerra, per l.i «.<>-
-lrii/ione di s|ia\eutosi oidi-
^uì di morie o M-rinnno uti­
lizzate per il Itene comune, 
per rendere più licllu. più 
<'i\ile, più colta la \ ita di 
tiriti':' 

I.' p o l i t i l e ai popoli, (• pos­
tillile a noi donne di iiilluire 
«•alle (leti-ioni clic i capi dei 
i;o\eini liuniti prenderanno;' 
L'esperienza ei dice di «ì. O^ni 
donna è disposta, e non da 
opjii soltanto, a far (pialcosa 
per eoiitrihuire a scongiurare 
la catastrofe. 

- P e r la piinia Milla parte­
cipo ad una manilesta/.ioiie 
come cpiella di oggi — mi 
dice\a una signora clic ascol­
a n a vicino a me, in una piaz­
za di Monili, un comizio or-
fraiii/zato tempo fa dai Par­
tigiani della Pace — ma ho 
due figli, uno di diciannove e 
l'altro di \enti anni, non vo­
glio che me li poi tino via, 
non \ogl io che ine li ammaz­
zino. Sono \ finita qui per far 
qualcosa, per dare il mio con­
tributo, anche se piccolo, alla 
lotta per la pace >. L'ra la 
moglie di un comunista, di 
un democristiano, di un so­
cialista la signora che mi 
a\eva m o l t o amichevolmente 
la parola pur non conoscen­
domi? Non lo .so. Ma so che 
milioni di donne, non solo in 
Italia, ma in tutto il mondo, 
ragionano come quella inani­
ma romana, \ogliono far qual­
cosa per fermare la mano ai 

lorze per e\ ilare - - lo sap­
piano gli uomini — che essi 
(ominettaiio la follili di sca­
lena re una nuo\u guerra... 3. 
("osi (oii i inuusa la -ignora 
Titloni nel suo urli» olii, il 
(piale se pur non t i trova con­
senzienti in tulio il suo con­
tenuto. appare oia più attuale 
(he limi. La iiiiiuucia che ot­
to anni or sono pareva lon­
tana, si presenta oggi sotto un 
aspetto completamente nuo-
\ o , pauro-o, terribile ed im­
minente, è in parte già in 
alto con gli esperimenti delle 
bombe all'idrogeno, ordinati 
dal governo degli Stali L'aiti 
d'Ainericai 

Vorremmo che le donne del 
nostro Pae-e, di tutti i par­
liti e di tutte le organizza­
zioni femminili con molte del­
le (piali abbiamo un tempo 
lottato e lavorato con succes­
so, a qualsiasi fede politica 
o religiosa, a qualsiasi pro­
fessione e condizione sociale 
esse appartengano, meditas­
sero su questi avvenimenti, si 
ricoi(lasserò che non si tratta 
oggi soltanto di salvare i pro­
pri figli, la propria casa, ma 
di Sahare la Aita degli uo­
mini, delle donne, dei bimbi 
di tulio il inondo. Vorremmo 
si convincessero che vale In 
pena di superare almeno in 
questa occasione ogni diver­
genza per far sentire unite, 
e perciò con più lorza, la no­
stra volontà di pace a chi si 
prepara n distruggere i tesori 
che gli uomini col loro genio 
e col loro lavoro hanno crea­
to nel corso di millenni e ad 
annientare l'umanità intiera. 
Vorremmo \edere unite, senza 
eccezione, tutte le donne, h' 
mainine d'Italia nell'azione 
grandiosa di pace che si sta 
sviluppando nel nostio Paese 

fi ,1 il \ G 1QV E DÌ A LL9 A LI HO 

VISTO ED ASCOLTATO PER VOI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 
A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto Etile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 

agamenti. Satria Gennaro Mlano. 
apoli, Chiaia 238. B 

A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTIICA» - Via i»orta-
magglore 61 (777.4J5). Richiedete 
opuscolo gratuito. 

UNA INBUPRRAB1LE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica • dell'orologio, massima 
garanzia, tari (Te minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno Se­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20. «44 R. 

Un titolo ambito 
L'infaticabile scienziata ru­

mena Raluca Ripan, è d iven­
tata membro dell'Accademia 
della Repubblica Popolare 
Rumena ed è rettore della 
Università di Cluj. E' la pri­
ma donna della Rumenia che, 
dopo essere stata decano del­
l'Università, è octfi rettore. 
Quale è stata 1 attività di 
Raluca Ripan, per essere in­
signita di un titolo così am­
bito? Le sue ricerche sui 
metalli e i suoi studi di chi­
mica sono stati particolar­
mente notevoli ed hanno con­
tribuito ad allargare le co­
noscenze che finora si ave­
vano in questo campo. Come 
scienziata e come cittadina 
Raluca Ripan è un esempio 
delle prandi trasformazioni 
sociali che limino aperto nella 
Rumenia popolare le vie un 
tempo inaccessibili alle donne 

25 anni sulla scena 
/ Sovietici e tutti (incili 

clic l'hanno insta danzare 
apprezzano molto la grande 

I. MAGGIO 1951: SI uniscano tutte Ir lavoratrici in un solo frontr. contro l'aitaci «> K«vcr-
n.itivo ai diritti sindacali v democratici, v contro la minacela ili una nuova guerra! 
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Ritorno dalla Maremma 

Kostcr Dulles, aj,di Lisenho- e nel mondo. 
^er per impedire che si scnte-| RITA MONTAGNANA 
ni la più terribile delle guerre. 

Ho Ira le inani / / seltimn-
w.i/e della dolimi del inar/o 
1°46, diretto dalla onorevole 
.Maria Federici, deputata de­
mocristiana, dirigente allora 
del Centro italiano femmini­
le (C.I.F.). In un articolo dal 
titolo: < Una donna ha con­
tribuito ad in\entarc la bom­
ba atomica >, la signora Ma­
ria Titloni ser i \ c \a su questo 
giornale: e No, questa noti/.iu 
non ce l'aspettarono proprio! 
I n a donna, LÌMI MeitTier, ha 
notevolmente contribuito, con 
i MIOÌ studi, alla invenzio 
ne della bomba atomica... >. 
•-. ... Possibile che a Lisa Meit-
ner non abbia palpitato il 
cuore, durante le sue ricerche, 
•>e veramente sapeva che con­
tribuiva a dare in mano nj;li 
uomini questo ordigno infer­
nale? Non ha dunque sentito 
lo strazio di tutte le '.itti-
ino della guerra, la desola­
zione delle città demolite, dei 
focolari distrutti? Basta dare 
uno «guardo, anche distratto, 
per rendersi conto di quello 
«.he \oglia dire la guerra! K 
pendiamo «gomenti che, a con­
fronto di una guerra con la 
bomba atomica, quest'ultima 
è Mata un i-enipliec giuoco... >. 

e . . S e non \ogliaino ama­
reggiarci la \ i u al pensiero 
che esiste quest'arnia pauro­
sa, noi donne cristiane ci ado­
pereremo con tutte le nostre 

AREZZO aprile. 
Oggi in fjucsto paesino sper­

duto sui monti che circondano 
la •» Valle santa » è giorno di le­
sta: sono tornati i .«• maremma­
ni • e dopo un ini'criio silen­
zioso e triste, durante il quale 
i vecchi ed i bambini sono ri­
masti sepolti sotto la neve vi­
vendo, si può dire, soltanto per 
questo giorno, il paese mostra 
un'agitazione inconsueta, niot'i-
niciito, ansia: si preparano le 
case si cuociono meglio i cibi di 
cui si dispone, si scruta la mu­
lattiera che serpeggia tra mon­
ti e fossati per essere i primi « 
ricever coloro che tornano. 

Sono intere famiglie che, 
spiiiaeudo in ria>t_i i muli carichi 
di poncre masserizie, ritornano 
alla casa die lasciarono tu no-

chia J- nella Maremma. Non è 
davvero << Minta » la ivi.le che >i 
stende in mezzo a questi inoliti, 
tra la Verna ed i Mandrioli, 
per gli abitanti di ipiesto paesi­
no sparso su un monte a 'J50 
metri di altezza, dominato dulie 
cime più alte dcltVtpneiniino 
fosco-romaoiiolo. Quando l'in­
verno si annuncili con i suoi 
freddi, quassù sempre molto in­
tensi, gli abitanti hanno finito 
di seminare il loro quadratino 
di terra, di raccogliere le casta­
gne, di mettere al riparo i fieni 
per il bestiame. Allora è giunto 
il moniento di ^eiiiif/rarc-. Ciò 
che ricavano dal Campetto non 
basta nemmeno ai vecchi ed ai 
bambini che riinnnyono a casa, 
perciò si deve partire per lavo­
rare altroi'e; allora le case si 
vuotano, il -paese si spopola, 

tutti gli Homiiii capaci di la­
vorare con le loro donne ed i 
bambini più piccoli (quelli che 
no» calino a scuola) si prepara­
no a trascorrere tutto l'inverno 
nelle • capanne > nei bosc/ii 
della Alareiiiuiu. 

Ricordo quando partirono: mi 
augurarono le buone feste con 
un'espressione clic fa lunga abi­
tudine alla partenza, forse, ha 
reso rasscgnatu: ma le donne 
sentono stringerai il cuore al so­
praggiungere dell'inferno e lo 
unico loro desiderio è che le 
loro figlie non sposino uno di 
quelle parti, perchè non /accia­
ilo la stessa rifu. 

L'inferno e passato e ali 
.'eiuiurati » ritornano; i primi 
sono i bambini clic volano nel­
le braccia rì':i nonni e poi cor­
rono a ritrovare i -loro pochi remore per andare alla »mac-
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Gli abiti dei pia piccini 

Ter le bambine abitini a righe. a fiori. 
molte crespe e pi e une 

a quadretti, con 

Il chiodo fisso sono i co­
stumi da bagno che portere 
ino questa estate, ma con il 
proseguire del maltempo ab­
biamo dubbi che ci sia una 
estate, quest'anno. Rimandia­
mo ancora una volta il di­
scorso sulle primizie propria-
incnfr estive, per fare un di­
scorsetto dedicato alle mam­
me, circa gli abiti dei loro 
bambini. A Roma, a Firenze 
e un poco ovunque nelle 
grandi città, le vetrine dei 
negozi sono piene di confe­
zioni per bambini veramente 
meravigliose. La finezza dei 
tessuti e dei ricami, anche se 
spesso esagerate, ci sembrano 
un douuto omaggio alla pre­
ziosità delle creature che do­
vrebbero essere destinate ad 
indossarle e ci sembrerebbe 
giusto che ogni mamma po­
tesse vestire il suo bimbo o 
la sua bimba con quello che 
di meglio è in rendita. Ma i 
prezzi salgono a migliaia di 
lire. Comunqur ecco delle 
idee che abbiamo visto e rac 
colto per, voi. 

Per Ir bambine: degli abi­
ti in zephir a quadretti colo­
rati. increspati alla vita e 
guerniti soltanto allo spallo-
nr e all'orlo della gonna con 
quelle balze tirolesi che han­
no semplici roselline ricama­

te sempre su quadratini: abi­
ti di picche bianco orlati alle 
alette sulle spalle, al collo e 
in fondo all'orlo con zagana 
centinaia rossa o celeste; sot­
tanine con bretelle semplicis­
sime. ma filettate di stoffa a 
rio/line in tinta: piccoli co­
stumi formati da bolero e 
gonna in tela grezza con ap­
plicazioni di tela in tinta con­
trastante. 

Per i bambini: calzoni a 
mezza gamba in tela dn ma­
rinaio con bottoni dorati; co­
stumi a due pezzi (giacca e 
pantaloni) in fustagno ava­
na guerniti di applicazioni 
allo tirolese in panno verde; 
pagliaccetti a quadri scozzesi 
piuttosto grandi con tasche di 
pelle. 

Per i pi» piccoli: dei co-
prifasce leogcrissimiT incrr-
.spari inforno al collo median­
te il punto d'ape; dei pagliac­
cetti in zephir rosa r celeste 
con collcttino bianco bordato 
di bianco. 

Ed infine qualche suggeri­
mento alle mamme chr aspet­
tano un figlio: la solita giacca 
r gonna. Sciolta ed ampia la 
prima, stretta la seconda. In­
vece dell'abito, un paltoncino 
a doppio petto, molto abbot­
tonato. con delle pieghe apri-
bili davanti. PAOLA 

recc/ti Giocattoli, perche nelle 
capanne non c'è posto per le 
bambole e per i carrettini. Gli 
uomini stringono la mano a tut­
ti e s'informano delle faccende 
della casa, degli ornielli clic 
sono nati e della cucina imbian­
cata. 

Le donne rientrano nelle loro 
case con l'espressione trasogna­
ta di chi ha atteso questo mo­
mento per lungo tempo, si guar­
dano attorno, ritrovano le loro 
cose, le carezzano con lo sguar­
do e con lievi tocchi, mormora­
no piano .Tsiamo tu paradiso». 
Guardando i loro occhi dimen­
tico clic in quel .r paradiso J» 
filtrava la neve dalle finestre e 
si am m uccli-ia va sul da fa lira te. 
die fio l'isto mangiare pane ed 
erba coffa iier intere settima­
ne. che ito trovato bambini feb-
bricifauti miseramente acconto 
dati su un'asse jiosta su una se 
dia rovesciata 7'iciiio al cami­
no, clic per tutto l'inverno le 
donne e le bimbe si sono logo­
rate le dita per intrecciare lun­
ghe trecce di paglia per rica­
varne novanta lire al giorno. Mi 
accorgo che, da ciò che ho scrit­
to, questo sembra un paese sen­
za ragazze; è infatti così, le gio­
vani appena hanno imparato a 
fare le faccende di casa, ed im­
parano molto presto, vati no tu 
città, a servizio da un anno al­
l'altro poiché per loro, in que 
sti paesi, non c'è posto. 

La .-falle santa >• è un luogo 

arte della ballerina Gallila 
Ulanova che, nel 1928, debut­
to .sulle scene e che da (luci 
/ontano anno ha lavorato 
ininterrottamente. Sono fa­
mose le sue interpretazioni 
dei balletti « Il lago dei ci­
gni ii e i< Romeo e Giulietta ». 

siderio di guadagnare, anzi­
ché risparmiare e utuerc 
strettamente». E si prosegue 
dicendo che i comunisti vor­
rebbero sì liberare la donna 
dalla schiavitù: del lavoro do­
mestico, ma la vogliono « ca­
ricare dei" più pesanti lauori 

9) VARI L. 12 
OSTL'IRICA Ulna, iniezioni. Via 
Roma tH>. Napoli (Largo carnai 
telefono 2U42U 
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ASTIGMATICI - MIOPI - IPER­
METROPI - ordinateci in tempo 
gli occhiali GRADUATI da solo. 
UNICOLORI. Bellissimi colon 
selettivi trattati «.clentillcamentc. 
MONTATURE MODERNE, ultimo 
novità. GRAN MODA. VISITA­
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI­
CA FULCAR. Galleria Stazione 
Termini. Aperto anello festivi. 
OSTETRICA Gina. Iniezioni, Via 
Roma 66, Napoli (Largo Carità) 
telefono 28428. 

Sull'area mineraria di Feki, nella Cina popolare, sono ini­
ziati importanti lavori di Scavo e di costruzione ai quali 
partecipano molte donne. Queste tre sorridenti raKazze sono 

studentesse di un Istituto geologico del Nord-Est 

In occasione del compiersi 
dei venticinque anni della 
sua carriera artistica e per 
compensarla dei suoi meriti 
nel dominio dell'arte coreo­
grafica, il Governo sovietico 
ha assegnato .i Gii Unii Via-
nova l'Ordine di Lenin. 

Contro l'oppressione 
Malgrado il terrore e le 

repressioni, l e organizzazioni 
femminili dei paesi deU'Ame-

comc avviene in Russia n.-
Invitiamo chi ha così scrit­

to ad informarsi meglio sulle 
condizioni di vita e di lavoro 
delle donne sovietiche e a 
farsi le idee ben • ciliare su 
quale è la posizione dei co­
munisti di fronte al problema 
delle casalinghe. Noi conside­
riamo schiava la donna legata 
al pesante lavoro domestico, 
pei che ad essa non è permes­
so esplicare la sua personalità 
ed entrare nel ciclo produtti-

nea Latina conducono una. i i ; o dando il suo contributo di 
lotta tenace per i diritti delle intelligenza e capacità alla 
donne, per la salvezza della 
infanzia e per la pace. Le 
donne di Cuba, particolar­
mente, dimostrano un grande 
coraggio in questo periodo: 
il governo del generale B a ­
tista ha interdetto l'attività 
della Federazione Democra­
tica delle Donne Cubane, ha 
fatto saccheggiare la sua sede 
ed arrestare molti suoi m e m ­
bri. Ma la lotta cSntinua 
clandestina, anche nel le f a b ­
briche di tabacco, di tessuti, 
nelle cartiere e nei calzatu­
rifici dove la mano d'opera 
femminile è numerosa. L e 
donne argentine, brasiliane, 
del Cile, dell'Uruguay e di 
altri paesi dell'America La 
tina preparano la Conferenza 
latino-americana delle donne 
che avrà luogo nel corso di 
questo anno. 

uifa del Paese e lottiamo per­
chè la sua missione di -madre 
possa essere meglio compiuta, 
appoggiata da tutte le provvi-
denzze e le facilitazioni che ad 
essa spettano di diritto. I due 
compiti diversi possono, in 
una società giusta ed orga­
nizzata democraticamente, es­
sere conciliati e possono, com­
pletandosi, rendere felice una 
donna. 

di pena per tutti i suoi abitati-]k§j launraTriro 1 
ti. anche per i band»ni costretti|rimile 0 IdVUldllIlK l 
troppo piccoli ad andare dietro 
al gregge o a guidare su per le 
mulattiere i muli carichi di le­
gna. Appena le bimbe sanno 
muovere le dita si dà loro un 
mazzo di paglia: anche le pic­
cole della prima classe intrec­
ciano la paglia mentre guarda­
no le pecore. Quante volte non 
'ìanno fatto i compiti perchè 
hanno lavorato tutto il giorno, 
quante volte arrivano tardi a 
scuola perchè abitano troppo 
lontano! 

Arrivati a scuola, dove po­
trebbero perdere quell'espres­
sione troppo seria per sentirsi 
veramente janciulli. trovano 
una stanzino senza intonaco con 
pochi bandii e qualche tavolo 
dove ti muovono a disagio: non 
c'è di meglio: o quest'aula dove 
stanno pigiali o un capanno con 
il pavimento da cui si vedono 
le bestie della stalla. 

LUCIANA BIAQINI 

Nel numero 2 di Mamme di 
oggi, se/rimanale dell'Unione 
Donne di Azione. Cattolica, la 
prima pagina è dedicata al 
problema delle, casalinghe, 
con U)i elogio e Mia risposta 
alla domanda: «Madre o la­
voratrice? )•. 

La posizione delle organiz­
zazioni cattoliche circa il pro­
blema é »ioto; la missione del­
la donna è in casa, fra le 
quattro pareti domestiche do 
ve può esplicare le. sue doti e 
il suo sacrificio. A convalida 
di questa tesi viene scritto che 
« con le macchine, sono state 
necessarie le fabbriche, i luo­
ghi di grande e larga produ­
zione, e la donna che aveva 
bisogno di guadagnare è do 
vuta andare fuori di casa., 
uomini disoccupati, salari in­
sufficienti, in tutti un desi­
derio di star meglio e più de-

MACCIIINK MAGLIKK1A miglio­
ri marcile - Moderni npparecilit 
per maglieria speciale, 8\60 Da­
tile! 200 OWI - Altre occasioni. 
Prezzi concorrenza - insegna­
mento gratuito - Rateazioni Via 
Milano. 4') Roma. 
• i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

VENDITA SPECIALE 
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CUCINE A CAS 

AMBROSETTI 
U I I I N A Z I O N A L I : 161 
V I A DEL U U C A I O 125 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI OBIGINB 
Anomalie. Senilità. Cure rapida 

prematrimoniali 
PROF. OR. DB BERNARD1S 

Ore 9-13 - 16-19. test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

END!» 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce, nevrastenia sessuale. Con­
sultazioni e care rapide pre-post-
matrimonlall. 

GramNHf. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqullino n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 

Studio 
medico ESQUILINO 
ITX'TVrPiy'Cl? Cure rapide 
V£jl>lril\ILI!i prematrimoniali 

Disfunzioni SESSUALI 
di orni origine ^ANfillF 
LaboraL analisi micrcs. JlWUUfc 
DiretL: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto 43 (Stazione) 
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ritlllO MAGGIO 

Un garofano rosso a chi lavora. 
a colui che non ha un'ora 
di sosta, da mattino a sera: 
a chi la giornata intera 
opera per costruire: 
a chi è intento a demolire 
le bruttezze del vwndo; 
perchè il lavoro sia fecondo. 
sereno, gioioso su tutta la terra. 
Milioni di fiori rossi contro la guerra! 

ZIO STAN 

UN INNO PARTI6IAN0 
/ tedeschi ci chiamnn banditi 

i Jnscisti ri di con ribelli 

ma noi siamo soltanto di quelli 

che rilalia vogliamo salvar! 

Sul berretto portiamo una stella 

distintivo di liberazione. 

sempre pronti ad entrare in azione 

Cara mamma che vegli lontano 

orgogliosa del tuo jtarligiano. 

e col pianto invochi la mano 

di tuo figlio che lotta lassù. 

Questioni di precedenza 
U n lupo ed una volpe si 

incontrarono una notte sullo 
stesso cammino: « Dove vai? ». 
domandò il lupo in tono a l ­
tezzoso. 

« A dirtela schietta — ri­
spose la volpe — sono diretta 
a un certo pollaio... M'in­
tendi f. 

«• Capisco — disse il lupo 
— Io vado all'ovile. Puoi fare 
con me il resto della strada ». 

- Perbacco — pensò tra sé 
!a volpe — che superbia! »». 
Ma dbse soltanto: « Vo len­
tieri! -. E si affiancò, cedendo 
la destra al lupo, il quale 
trovò del tutto naturale lo 

£* stato organizzato a Roma, 
dall'Associazione Pionieii *• dal 
Circolo del Cinema, un Festi­
val Cinematografico dedicato ai 
ragazzi, alle bambine, ai giovani. 

Verranno proiettati al cinema 
Rialto (via IV Novembre), a 
partire da domenica 2 magato 
o per tutte le domeniche del 
mese, films e documentari di 
diversi paesi, particolarmente 
indicati agli spettatori più gio-
\ani. 

I films in programma sono: 
«Il Dragone del Castello» (In­
ghilterra): «1860 - I Mille di 
Garibaldi- (Italia), . Biancbrg-

Festival del Cinema 
per Ragazzi 

già nna \ e l a - (URSSi; -Festi­
val di Walt DÌMÌCT- (USA): 
-Achtung, banditi!» (Italiai. 

Tra i documentari: « Comiche 
di Charlot -, • Sol sentiero de­
gli animali », « De««menUri di 
Topoline ». > Il Cneolo ed II 
Merlo », eccetera. 

I prezzi sono popolarissimi. 
per i piccoli e ocr i grandi 
Cosa ne dite, can Amici di 

Roma, di questa bella sorpresa? 
Non è ancora il Cinema co­
struito apposta ed esclusiva­
mente per ì ragazzi, come ne 
esistono a centinaia nei Paesi 
MX-ialisti. ma è già qualche cosa 
per venire incontro allo vostre 
esigenze e ai vostri desideri. 

LA PREMIAZIONE degli A-
mici partecipanti ai Concorsi 
sul «Trentennale deirUnltà» e 
sulla « Lotta di libera-Jone » 
avverrà la prossima settimana. 

I nomi dei vincitori verranno 
pubblicati una volta «1 mesr 
fUll'-Albo d'oro» del Novellino 

Un garibaldino incontra un pastorello 
(disegno di Cclc-nn.i Insiao Roma) 

atteggiamento rispettoso del 
la volpe. 

« Vedo — disse soddisfatto 
— che COKOSCI quali distin­
zioni mi siano dovute ». 

« Oh. certamente! — a s ­
senti la volpe — a voi spetta 
ogni precedenza ». 

Cosi camminarono a lungo. 
il lupo alla destra e un passo 
avanti, la volpe seguendolo 
modesta. Chiacchierarono di 
varie cose: sopratutto di gal­
line e di agnelli . Quando 
giunsero a una fitta siepe di 
spini, nella quale si scorgeva 
soltanto uno stretto varco, la 
volpe si tirò da una parte, 
cortesemente. 

« Passate, prego, passate 
voi per primo! »». Il lupo si 
infilò a testa alta nella s ie ­
pe... e mandò un urlo di do­
lore: era stato preso da una 
tagliola. 

« Ohi! ohi! volpe cara, a iu­
to! Oh, mia cara volpe, per 
carità, aiutami a liberarmi! ». 

«« Signore, — rispose calma 
e cortese la volpe — queste 
sono cose che vi sono dovute 
per precedenza. Non sarò 
certo io a disputarcele! S ta­
tevi bene. E, col vostro per­
messo, vi riverisco e m e ne 
vado ». 

LE RISPOSTE 
alle domande bizzarre 

Questo cappello è stato pre­
sentato in una recentissima 
collezione inglese: fiori, frot­
ta e un ciuffo in mezzo che 

ricorda gli asparagi 

PIETRO PiGRAO direttore 
Giorgio Colorai vice oirett. resp. 

Stabilimento Tipogr. UJ5JS.LS.A. 
Via IV Novembre, 149 
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Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con Iniezioni sclero­
santi. Palermo. Via Roma 457. 

1) I/nriioiaiio che. lavorando, 
scappa sempre e il ciabattino 
perche , batte i tacchi! 

2) Il -fool-ball . è di origine 
inglese? No, il gioco del calcio 
è un antico gioco di Firenze, 
Sul principio dcll'SOO venne 
modificato nelle regole tecni­
che e lanciato in tutto il mon 
do dagli inglesi. 

3) L'insetto più furbo ed astu­
to che esista e... il baco da seta: 
infatti mangia sempre la foglia'. 

•i) Lo zucchero fu importato 
in Europa soltanto alla fine del 
primo secolo dopo Cristo. I Ro­
mani usarono il micie. Il caffè 
in vece comparve in Europa nel 
1500, importato da Costantino­
poli dai mercanti veneziani. 

5) I/inchiostro fu inventato 
3000 anni avanti Cristo, da un 
cinese di nome Tinn Chu: que­
sto antichissimo inchiostro è 
ancor oggi celebre e apprezza­
to. Si chiama appunto --inchio­
stro di China ,. 

Soluzione degli indovinelli 
- Lo strano viandante - è il 

fiume. 
~Chc guaio!» (il ragno e la 

ragnatela). 
.Cambio di rocatc» (nave -

neve - nove). 

onne usano 

Lanseti 

Acquistalo 

L M H B M S A FAUSTO COPPI 
Parteciperete «I CONCORSO e potrete vincere: 
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